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STABILITI IX UNA DJCH1AR.V/1QXK COMUNE 

Nuovi rapporti in Polonia 
tra POUP e Partito contadino 

Un articolo del pubblicista D/Àemiecki nulla necessità della collabora/.ione Ini 
diversi partili per arrivare al socialismo — ÌA\ revisione degli errori passati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 13. — Il P a r ­
ti to operaio unificato e il 
Par t i to unificato contadino, 
hanno stabil i to in questi 
giorni, in una dichiarazione-. 
comuno, i pr incipi! basi lar i 
che dovranno regolare la lo­
ro collaborazione. 

Il fat to che il documento 
veda la luce in p iena cam­
pagna elet torale, non limita 
il suo va lore a questa s i tua­
zione cont ingente . Una revi ­
sione della impostazione de l ­
le alleanze, o meglio, dì co­
me d a r e loro un contenuto 
reale in u n paese che in ten­
de costruire il socialismo con 
un sis tema plur ipar t i t ico, d i ­
viene uno dei problemi t ipi­
ci della Polonia di oggi. Il 
recente passato, in questo 
campo, v iene giudicato assai 
severamente essendo stato 
inficiato da una prat ica mec­
canicistica e formalistica, 
senza un concreto contenu­
to politico. Non è la prima 
volta, del resto, che queste 
cri t iche al passato vengono 
mosse. 

Di questi giorni è un a r t i ­
colo del noto pubblicista 
Dziwiecki. nel qua le l'au­
tore r icorda, a questo propo­
sito, la t radizione leninista 
del movimento operaio po ­
lacco d 'anteguerra , per so t ­
tol ineare come il Pa r t i t o co­
muniste polacco s! servi , a m ­
piamente, degli insegnamenti 
leninisti per quan to r igua r ­
da il ruolo degli alleati della 
classe operaia nella lotta per 
il potere e per la costruzio­
ne del socialismo. 

L 'autore rileva che nel l 'an­
teguerra jl Par t i to comuni ­
sta polacco, col laborando con 
la sinistra del Par t i to socia­
lista e del Par t i to contadino 
e con altri gruppi di sinistra, 
fu sempre fedele a questo in­
segnamento. Le tradizioni di 
un fronte comune delle s i ­
nistre 6i r invigorirono nel 
periodo della lotta contro il 
capitalismo e. nell 'alveo di 
queste tradizioni, si formò il 
blocco dei par t i t i democra t i ­
ci- nei pr imi anni della P o ­
lonia popolare. * Anche in 
un passato più recente — af­
ferma ancora l 'autore — non 
è ma l abbandonata In tesi 
che il t r a t to specifico delia 
nostra via al socialismo è la 
collaborazione dei vari p a r ­
titi politici. Nella prat ica, 
però, questa collaborazione 
è consistita nel p r iva re il 
Par t i to unificato dei conta­
dini e il Pa r t i to democrat ico 
dj una loro propria fisiono­
mia politica e nel so t tomet­
terli al Pa r t i t o operaio u n i ­
ficato >. 

Dziwiecki scrive a questo 
punto che la classe operaia 
polacca, il Par t i to , hanno bi ­
sogna di alleati pe r cos t ru i ­
r e il eocialterno. Né è da c r e ­
dere che la paro la d 'ordine 
dell 'emancipazione dei p a r -
riti politici Ria un fat to che 
indebolisce il Pa r t i t o ope­
raio, poiché essa, al con t ra ­
rio. lo consolida. I motivi 
vengono vist i nel fa t to che 
in Polonia esistono, accanto 
alla classe operaia , a l t re 
classi e s t ra t i sociali, come 
i contadini , gli intellet tuali . 
la piccola borghesia, j quali 
hanno u n a loro tradizione 
politica­

l a «toria del movimento 
nazionale di l iberazione in 
Polonia conta diverse scuo­
le ed è. al contempo, la s to­
r ia delle lot te dei contadini 
pe r la rivoluzione nelle c am­
pagne. Il periodo fra le due 
gue r re è s ta to carat ter izzato 
dal le lo t te contadine pe r la 
riforma agraria, dagli scio­
peri nel le campagne, dalle 
iniziative prese in comune 
dagli operai e dalla pa r t e 
radicale del movimento con­
tadino. 

L 'au tore r ich iama l ' a t ten­
zione anche sulla ricchezza 
delle tradizioni degli intel­
let tuali democratici e pro­
segue affermando che q u e ­
sto pa t r imonio di tradizioni 
progressiste è una ragione 

storica che giustifica l 'esi­
s tente autonoma del Par t i to 
unificato contadino e di quel ­
lo democratico, nelle at tuali 
condizioni. 

Ol t re che dai motivi s tori­
ci gm citati , la necessità che 
in Polonia coesistano più 
parti t i , risulta — secondo 
l 'autore — dal fatto che la 
società polacca contempora­
nea è composta di classi e 
di s t ra t i che hanno interessi 
politici differenti, anche t e 
non antagonist i . E' evidente 
— osserva Dziwiecki — che 
i contadini appoggeranno con 
part icolare energia quei po­
stulati che mi rano a regola­
re i diversi problemi della 
campagna alla cui soluzione 
non sempre la popolazione 
delle città può essere in te-
resKata. Un cai atte» e speci­
fico, hanno anche le aspi ra­
zioni degli Intellettuali e de ­
gli ar t igiani . Negare tali dif­
ferenze — afferma l 'autore 
dell 'articolo — significhereb­
be non tenere conto della 
real tà e a l t e r a r e l 'equilibrio 
interno delle alleanze che 
formano il campo democra­
tico polacco. 

La costruzione di un mo­
dello e di una via polacca al 
socialismo viene basata su 
t re principi che l 'autore spe­
cifica: 1) consolidare un ge­
nuino sis tema plur ipar t i t i ­
co; 2) collaborazione di tutti 
i part i l i e movimenti politici 
e democratici sulla base di 
un comune programma di co­
struzione socialista; 3) m a n ­
tenere il ruolo diret t ivo del 
Par t i to opetaio l in i f ic io 
conservando nello stesso 
tempo, una effettiva auto­
nomia per gli altri part i l i . 

Il problema del ruolo d i ­
rigente del Par t i to operaio 
unificato — secondo l 'autore 
— non lo si può r isolvere con 
una formula fatta, anzi, in 
una tale formula, egli vede 
soltanto un fatto pregiudi­
zievole. « A questo proposito 
si nuò di re solo — scrive 
Dziewiecki —- che del ruolo 
diret t ivo del nostro par t i to 
al quale esso non intende 
r inunciare , dovrebbero deci ­
dere non le macchinazioni 
nascoste, ma il rapporto l ea ­
le delle foize della uost ia 
società, nella quale è ca ra t ­
teristica l ' importanza della 
classe operaia, il prestigio 
politico del Par t i to , l 'operato 
efficace di t u t t e le sue i s tan­
ze e di tu t t e le sue organiz­
zazioni di base, E i successi 
dovuti all'V/17 Plenum con­
fermano una volta ancora, 
che questo ruolo dirett ivo 
il Par t i to se lo è conquistato 
dimostrando di saper realiz­

zare i compiti che ne der i ­
vano ». 

Quanto alle differenze dei 
punti di vista che possono 
sorgere nel corso di una tale 
collaborazione, l 'autore scr i ­
ve; * K' evidente che tu t to 
il campo della democrazia 
polacca met te in rilievo, e 
non solo ne! corso della cam­
pagna elettorale, non tanto 
ciò che ci separa, ina anche 
e soprat tut to ciò che ci uni­
sce. In (pianto poi ai dibattiti 
e all 'affiorale di opinioni 
differenti in molti campi. 
essi saranno la fonila del 
controllo reeipioco il cui bi­
sogno viene indicato anche 
dai compagni cinesi. Queste 
dif fetenze compotlando un 
confronto delle opinioni e 

una discussione costituiran­
no una ricca fonte per la 
riceica comune della via po­
lacca al .socialismo .>. 

F. F. 

Liberati in URSS 
i giapponesi prigionieri 

MOSCA, 13 — 11 governo 
sovietico ha annunciato que­
sto pomenggiO la pinmolga-
ziune di un decreto col limile 
tutti . cittadini giappoues 
prigionie! i vengono libeiati e 
potranno r i tornare m pall ia. 

Nei da te l 'annuncio Radio 
Mo>ca ha reso noto che il 
deci eia è stato ptnmuigato 
dal presidimi» del Soviet Svi­
ni emo 

KNOXVHXK tTeniies^re) — l'nitU-l razzisti ili 1 liuto»», die -Avevano troiaio ili Impcilire U 
p.trtet {pallone itegli alunni nr e ri alle lezioni s<ola«.ticlie nelle stesse aule ilei lii.inehi. sono 
stati arrestati sotto l'ai» usa ili o l i ranno alla «itislUia. l'orlati a KuuxvUle, la foto U ritrae 

mentre vengono aeeoinpagunti alla prigione ih* stato 

Altro tentativo 
all'Inghilterra 

di Lfoyd per mantenere 
la preminenza in Europa 

l*r<ko<*4*ii|»;i-sjoiii | M T il «4»|»r«*ivvento I SA i lopo In «Tisi ili Sin»/, • L a t r a t i Il rota-
« m i p m i t a su l r i a r m o ili Homi IMT ItatftiYre la « o n c o i i c i i / a t e d e s c a s u i inerbat i 

DAL NOS1 HO CORRISPUNDUN11. 

L O N D R A , l.'i. — II d,ulu­
lila drammatico in cui si ili-
batte fu (,'ra n Bretagna e 
messo in ime dal confronto 
frii le n o l k i c che giungono 
liti Washington e (incile liti 
Parigi. Mentri- il governo 
inytese cliivde «//li Stuti llni-
ti ita nuovo / /rest i lo di circo 
•itili midolli i(i doltan, aggra­
vando tosi io dipendenza 
eco ito in icu del paese dttl-
l'America, u l'ariyi .Velie j/n 
Llopd espone un pio ito di 
» comunità politica ed econo­
mica del l 'Europa occ iden lu -
lc » che vuole essere un ten­
tativo ili svincolamento dal­
la tutela s ldt i tni tense . per 
ipioiifo ,sv ne può compren­
dere « t l m r e r s o le formule 
c)ie il M a n c h e s t e r Guardian 
def inisce .stiirmme « n e b u -
lose i. 

A/ti non .sono tanto le af­
fermazioni del primo min i ­
stro ad essere nebulose. 
quanto le prospettive stesse 
ilie ai aprono davanti alla 
(Iran Bretagna che si trova, 
improvvisamente, nella -ne­
cessità di d o r e r aduliti re i 
suoi obiettivi polit ici ad una 
dura retilti't; In perdita di 
fatto del lo s ta tus di grande 
patema mondiale, die deter­
mina una rec is ione del le ba ­
si su citi (inora era fondata 
l'allentila con ijli Stati Vnit< 
e. quindi, della posizione di 

nehru per il miro dall'Europa 
l i Bile le truppe straniere 

Un giudizio del primo ministro indiano 
sul carati e re della rivolta iti 

Londra rispetto all'Europa e 
allo stesso l'atto atluntico. 

Le linee eiposte ieri (Iti 
Selicyn lAoyd a Parigi, indi­
cavano le linee di i/n'unio-
ite, mediante la (piale Lon­
dra varrei/he impedire che 
il necessario ripieyamento 
su nuore posizioni si tra­
sformasse nella perdila di 
tpialsiasi possibilità di dire 
i tone deyh altari mondiali. 
inni » santa alleanza euro­
pea , in l'in oli interessi 
coloniali anglo-francesi tro­
vino una adeguata « prote­
zione potrebbe offrire offri 
leadership ini/lese un cnmpo 
d'a: io iu\ sul ninno economi­
ci), teriioluoiro e politico, eli»' 
.sostituirebbe U pia in s to 
campo mondiale. In cui per­
dita è stala sciticitn col /pl -
"imento d e II ' t irrenlurn di 
Sue;. 

< La Gran Hretuyuc — 
A c r i v e oppi lo Yo. Itóhire 
Post, nec l ieoo'ui ido ut ferma-
iioni che tono slate fatte da 
più ài un giornale, net/li u l ­
timi mesi —- non ti'iò più 

Ungheria 

NUOVA DELHI. 13. — Il 
primo ministro indiano Nehru 
ha pronuncia to oggi al Par­
lamento un importante di­
scorso sulla situazione inter­
nazionale. Egli ha insistito in 
part icolare sulla richiesta che 
le t ruppe s t raniere vengano 
r i t i ra te da tut t i i terri tori 
sui qual i esse stazionano, con 
particolare r i fer imento all 'Eu­
ropa. * Se ciò accadesse — ha 
dichiarato Nehru — non v'è 
dubbio che la soluzione dei 
problema del l 'uni tà tedesca 
ne sa rebbe g randemente age 
volata ». 

Il primo minis t ro indiano 
ha poi difeso la '.attica se 
guita dal suo paese all'ONlT 
in occasione dei dibat t i t i 
sull 'Ungheria. Noi. egli ha 
detto, abbiamo preferito so 
guire una linea realistica, una 
linea che teneva conto degli 
;nt**ressi della pace mondiale 

SECONDO UN ASTRONOMO AMERICANO 

Tempeste di neve e di polvere 
osservale sol pianeta Marte 

FORT DAVIS (Texas USA) 
13 — Un « v e r o tempo da... 
mandarli » r egna *u Mar te : 
questa la dichiarazione fatta 
da l prof. Bera ld Kuiper , a -
t t ronomo al l 'Osservator io del­
la Universi tà di Chicago, do ­
po aver effettuato osservazio­
ni, p e r qua t t r o mesi, sul d i m e 
del pianeta . 

I l professor Kuiper ha in­
fatti potuto osservare : una 
tempesta di neve su in 'esten-
i ione di ciroa 1000 chilometri , 
assolutamente eccezionale in 
un'epoca che corr isponde, su 
Marte , al le fine delia p r ima­
vera e all ' inizio dell'Astate. 
Un 'a l t ra gigantesca tempesta . 
di polvere — a /o rma di un* 
immensa « W » lunga circa 
8000 chi lometr i e la rga 400 — 

dura ta quìndici giorni pr ima 
di quel la d i neve, e che ha 
coperto g ran pa r t e del p ia­
neta. 

L 'astronomo ha confermato 
l'esistenza di « canali » e di 
vegetazione su Marte . 

Un* sdutta americana 
ritirala dai Mediterraneo 
WASHINGTON. 13. — La ma 

rina militare statunitense ha 
annunciato il ritiro dal Medi 
terraneo della «quadra di otto 
navi, fra cui una portaerei e 
sei eaecistorpedinferc, che du­
rante i giorni più critici dei:» 
eràri di Suez, era «tata inviata 
a rinforzo della Sesta Flotta 
dislocata nel Mediterraneo. 

e per questo non abbiamo 
appoggiato la richiesta dell*. 
immediato ri t iro delle truppe 
sovietiche. Riteniamo che r 
problema vada visto ne! suo 
assieme, e per questo insi 
-tiamo sulla nostra richiesta 
del r i t iro dal l 'Europa di tutte 
le t ruppe s t raniere . 

Nehru ha aggiunto che 
questo non significa che e<;!: 
ritenga giustificato l ' iute:-
vento sovietica» in Ungheria. 
L ' intervento, a suo giudizio 
era ingiustificato giacche non 
si è t ra t ta to di « un coìpo 
di -tato ma di una rivolti 
zione e. quel eh*» più conta. 
di una rivoluzione nazionale». 
Il pr .mo nuni - t ro indiano h."> 
poi aggiunto di non negare 
la presen/a . nelle fi'.e deg'i 
.n=orti. ri: elementi contro 
rivoluzionari e anche di agen 
ti stranieri . Ma a suo parere 
si t ra t tava di un piccolo nu­
mero nienire ;'. movimento 
generale a \ e \ p cara t tere n.i 
zinnale e si svolgeva con la 
partecipazione di una grande 
par te di lavoratori . Il primo 
ministro ha anche letto brani 
della relazione redat ta dag' i 
ambae. ' iator: dell ' India a Mo 
tea e a Praga i quali si sono 
recati a Budapr- t alcuni gior­
ni or sono. Secondo questa 
r r la - ione . nel cor^o delia ri 
\o l ta a rmata sarebbero niort" 
:n Ungheria 25 mila tinghr 
re-i e 7 mila sovietici. 

ministro deicli K*teri 
Klese Selw.rn I-lo>«l 

qiifili/ictirsi come grande po­
tenza allo stesso livello de­
gli Stati Uniti e dell 'Unione 
Sovietica: in tali circostante. 
r non soltanto oinsto. ma 
anche nssoliitfl'nenl e neres-
sario clic la Gran Bretagna 
cerchi di costituire, con « 
suoi firmi dell'Europa oc­
cidentale, una forte comu­
nità capace di cooperare ef­
ficacemente nel campo della 
difesa, come in quello del 
progresso economico ». 

Le ooibi:ioni e pi» obietti- 2t 
vi mg-lesi, d'altra ftarte. non 
possono non suscitare con-
tra<ti e contraddizioni 'n se­

no ai mettili) i della futura 
> comitnitu •• che Londra spe­
rerebbe di poter dominare 
con la preminenza, nel cani -
Po tecnologico ("specialmente 
atomico) e con il peso delle 
strutture del Cuminoiiiveullh 
fino al punto, forse, dt poter 
includere tutta l'Europa oc­
cidentale nell'area delta ber­
lina. r." soprattutto la riva­
lila della tleruuinia occiden­
tale the desta (ini le mag­
giori preoccupazioni, e non 
e un casi» se Londra uygi in­
siste con tanta forza perche 
Bonn .si assuma )>it'i cons i ­
dererò / i oneri ftntiiiJiart per 
il riarmo. 

l'orre un aroii ie al.'u svi­
luppo economico tedesco è 
stato sempre, ed e oj/oi 
ad ancor maggior rayiune, 
un obietf ìro essenzia le dtfl-
/a ti'ran Bretagna, che può 
aspirare a uno l eadership 
europea solo a condizioni di 
poter battere Homi te doma­
ni min d'ermaitin unii icnta), 
.«ni Impaurilo della premi­
nenza economica in Europa 
occidentale. 

E' chiuro che onest i or ien-
tuiiirnti, che i dirigenti i»i-
ylesi devono indubbiamente 
Qiic'iiru precisare, non sono 
la conseguenza di una libera 
scelta da parte di Londra, "io 
piuttosto della libera scelta 
effettuata a Washington che 
costringe la Urini Bretagna a 

cercare nuovi puntelli alia 
sua p o t e i u a rueiUnnte . La 
definizione dei limiti della 
NATO, fatta da Dulie* a Pa­
rigi. vale anche per l'al­
leanza anglo-americana che 
non offre più a Londra un 
titolo alla direzione mondia­
le, ne cos t i tu i sce piti un o m ­
brel lo sotto il quale gli in­
teressi mondiali della Cìran 
Bretagna possono essere pro­
tetti. 

In realtà l'tilleiira iinplo-
anier icana oflrì una prote­
zione di valori assai limitati 
anche nel passa to (basti i e -
ihre quanto e accaduto ne! 
Medio Oriente), ma dopo il 
colpo di Suez t n n o r i l imiti 
sono stati segnati ufficial­
mente dagli Stati Unit i e 
non vi sono p i ù possibi l i tà 
di eq i t iroc i : i prossimi co l lo ­
qui di Eisenhoicer con A'e/irii, 
pongono, in larga misura, 
l'Asia a l di fuori del la sfe­
ra di influenza inglese fé il 
problema della Cina il * p u n ­
to dolente > della volitila 
americana in Asia, sarà li 
vero argomento dei colloqui), 
mentre nel Medio Oriente a 
Londra non resta da fare a l ­
tro ebe; rit irarsi in secondo 
piuiio; in (pianto noli Stat i 
Uniti, essi tentano di * riem­
pire il r u o t o » lasc ia to dal lo 
Gròii Bretagna e dalla Fran­
cia. " canunN;:n>ido » i ono­
ri .Stati i n d i p e n d e n t i ne l la 

sfera di interessi statuniten­
si con tin'artonc t o t a l m e n t e 
indipendente 

Dagli Stali Unit i , la (ìran 
ttretaynu ora spera solo in 
aiuti economici che. mentre 
non impegnano tt 'asbiuototi 
politicamente, itittiiiengoito il 
controllo americano MiH'eco-
uoiiiitt bri tannica che. per la 
qiioilu ro l lo dal la f ine della 
guerra, deve ricorrere a me­
todi di emergenza per scon­
giurare la bancarotta e. per 
la seconda volta, e costretta 
a chiedere prestiti agli Stat i 
Uniti per saldare il nuove 
debito , contra t to q u a n d o il 
pri/)i(> non è stato ancora r i -
papato. 

Ci vorranno molti unni e. 
osserra s t a m a n e il F inanc ia l 
T imes , so lo q u a n d o l'ultimo 
dol laro sarà s ta to res t i tu i to 
a Washington, si potrà af­
fermare che tutte le conse­
guenze economiche (e politi­
che) dell'avventura di Suez 
sorto state superate. 

LUCA TKKVISANI 

Nuovo reattore nucleare 
m funzione a Calder Hall 
LONDRA, 13. — I n secondo 

reattore nucleare è entrato in 
funzione ieri alla centrale di 
Calder Hall. L'elettricità pro­
dotta dal reattore sarà utiliz­
zata stilla rete di distribuzio­
ne all'inizio dell'anno prossimo 

I nuovi aere i soviet ic i 
apprezzati in Inghilterra 

La rifiata specializzata «e Jane's » dedica all'argomento una ampia rassegna 

LONDRA. 13. — La rivi­
sta annuale Jane's Ali The 
World's Aircraft, nel suo nu­
mero de". 1957. uscito oggi. 
pubblica interessanti par t ico. 
lari — dei quali na tu ra lmente 
non si sa quanto siano fondati 
— circa le recenti realizzazio­
ni sovietiche. 

Tre aerei da caccia sper i ­
mentai; con ali a delta, ve ­
duti per la pr ima volta q u e ­
st 'estate. hanno una velocità 
massima fhc va da « Mach 
1.3 .. a - Mach 1.6 » <<• Mach 
dei suono ». 

Il - Mig 17- , de i iva to dal 
« Mig 15 ». ha una velocità 
massima di 1.170 chilometri. 
e 11 tipo successivo, il « Mig 
19 ». supera di circa 200 ch i ­
lometri la velocità del suono. 
in volo orizzontale. Avrebbe 
tno'.tte già effettuato il primo 
volo un pi ototipo d: . Mig 

le cu: d.mensioni sa reb-
beio stipeiioii d; un quar to 
a ciucile del « y\:s. 19 ». 

Per quanto r iguarda I «via-

IN UNA CLINICA DEL MINNESOTA 

Bimbo di 20 mesi 
operato al cuore 

zionc d a bombardamen to so­
vietica. la r ivista dichiara 
che il quadr imoto re pesante 
che gli occidentali hanno 
battezzato « Bisonte ». viene 
costruito a l ì i t m o di 15 u n i ­
tà al mese. Benché non sia 
-.ttrezzato come i bombard i e ­
ri occidentali , esso è un ' a rma 
temibile, per la sua velocità 
e per il vo lume di bombe che 
può t raspor ta re . La sua velo­
cità — come quel la del bom­
bardiere B i -Rea t to re « T u -
16 » — viene calcolata in 900 
chilometri orar i . I sovietici 
avrebbero inol tre messo a 
minto un bombard ie re Bi-
Reat tore supersonico, di cui 
si ignorano pe rò le ca ra t t e r i ­
stiche. 

In un 'a l t ra sezione della 
pubblica/ inne. Jane's dice; 1 
dirigent-. sovietici sostengono 
di avere costrui to un missile 
t»al'.<;t;cn intercon1 ineritale, ma 
'"opinione amer icana è che gli 

,-Stat: Unii ; s a r anno :. pr imi a 
j realizzare un missile nucleare 
la lunco raggio, che l ' Inani!-
l 'erra sarà seconda e ìa ÌIUF-

la ter7a. 

sulie loro conclusioni, l 'amba. 
sciatore Guidotti ha imereesa-
to il governo jugoslavo alle que­
stioni relative ai porti di r i­
fugio ed a! dirit to di transito 
per i motopescherecci italiani 
che operano nelle acque jugo­
slave del golfo di Trieste. 

D.t parte jugoslava è stato 
espresso egualmente il deside­
rio di regolare tali problemi 
entro breve tempo n«*Uo spiri­
to del'amicizia ch<» caratterizza 
i rrtppor'i fra : due paesi. 

La situazione in Ungheria 
(continuai, dalla 1. paxina) 

tratta della grave crisi eco 
nomica del paese . La c h i a n e 
della soluzione g.aaiude di 
ques ta crisi e data dal le c o n ­
dizioni diffìcili dai settore 
estrattivo. Come utbtamo j>iu 
volte segnalato, se le min ière 
non producono carbone, tuttu 
la catena produtt'vu minacc ia 
di arrestarsi. Da circa cin­
quanta piornt i b e o n i c a r b o ­
ni /er i ungheresi sono presso-
che m u l t i c i e le dodic imi 'a 
tonne l la te quotidiane di c a r ­
bone prodotte nelle ultimi 
s e t t i m a n e , costituiscono ap­
pena un sesto del fabbisogno 
nazionale Giornaliero e non 
sopper i scono nemmeno alle 
esigenze della vita civile: ri­
scaldamento. centrali termoi-
lettrìche per la produzione d 
energia ad uso d o m e s t i c o , -
cosi via. 

Le grandi indus tr ie della 
capitale, la Csepel, Ut Canz, le 
iMai'tip e altre ancora, sono 
al limite delle riserie e, an­
che qualora volessero ripren­
dere il ritmo normale de'.'n 
produzione, ne sarebbero im­
pedite dalla carenza dì ener 
già elettrica e di carbone. 

Nel settore minerario r' 
concentrano le difficolta g'i 
ostacol i più seri de' m o m e n t o 
In questo settore hi controri­
voluzione ìiu lavorato vera 
utente in profondila, sfruttan­
do le contraddizioni, il dis-n-
r/io, il ma lconten to e f(> fnc ' -
razioni morali prodotte fra i 
minatori dn tant- errori d'I 
patanto. Oggi nei bacini car­
boniferi lo stato d> anarchia e 
di confusione è più grave C'Ì-' 
altrove: la ripresa è lerifis1?'-
ma e c o n t i n u a m e n t e o s t a c o ­
lata. 

Ed è qui che si pone l'iute» 
rogativn: cosa succederà tre 
qua lche settimana, se la pro­
duzione carbonifera non potr<ì 
alimentare le industr ie? Se 
queste fabbriche saranno co­
strette a l imi tare la p r o d u -
z'one. forse addirittura 'i 
chiudere per qualche tempo 
quanti saranno gli operai che 
rimarranno, sia mire temn-> 
raneameute senza luvoro? A'.'l 
contrasto elle potrebbe so — 
c/ere dalle terribili consegnai 
te del l 'arresto del la produ; ! > 
ne in queste settimane, !'' 
t'urge controrirol i iz io i inr ie p o ­
trebbero ancora at/ire, allon 
fa l lando la pro.speffira del'.' 
rinascita naz iona le mauiur'i 

Ogni giornata di sciopero 
generale costa al paes-e unti 
perdita di t recento mil ioni di 
fiorini. In a l 're c ircos tanze . 
c iò potrebbe es.^erc seconda­
rio, confrontato con l'esigenza 
del m ìo l toramento delle con­
dizioni dei lavoratori. Ma nel­
la s i tuaz ione m u d i c r e s c . con 
una economia a rotoli, questo 
notrehbe riuscire lata le . 

In questa .s ituazione. » 
consiplt operai , cu i .spetta il 
compito di dirigere e risana­
re le industrie, a c c u s a n o og­
gi insufficienze. debolezze 
profonde. Privi di esperien­
za. spesso inquinali dalla pre­
senza di elementi estranei 
e persino n e m i c i del la c l a s ­
se operaia , i cons ig l i a z i e n ­
dal i si troL'ano di fronte a 
un cumulo di difficoltà: er ­
rori. t ' iaperazioni , sperperi 
saranno probabilmente ine­
vitabili e la stessa anarchia 
che si produrrà inizialmente 
attraverso le singole ini ria — 
tive economiche e produttive 
dei consigli, non potrà evi­
tare al m e r c a t o in t erno 
s c o m p e n s i e contraddiz ion i 
dannose . 

E' tuttavia questa In stra­
da. aspra e a c c i d e n t a t o d i e 
sembra oggi profilarsi da­
vanti all'Ungheria. Non a p -
De»»a la con tror ivo luz ione sa ­
rà de f in i f i i 'amenfe liquidata. 
a n c h e sul p i a n o pol i t i co , i! 
governo operaio e contadino 
di Kadar e laborerà al def fa-
p/i'o il programma delta rina­
scita ungherese. Secondo la 
valutazione deali attuali or­
gani governativi, tale pro­
gramma potrà essere a mint i -
ciato verso la fine della set­
timana pross ima . S e ciò av­
verrà potremo finalmente 
salutare la chiusura del ca­
pitolo più tormentato e an­
goscioso dì tutta la storia 
del popolo magiaro e l'inizio 
dì una fase densa dì contra­
sti e di sacrifici ma dalle 
Prospettive meno incerte e 
nebulose. 

no ungherese ricorde anche 
che il 3 dicembre scorso in­
formò il segretario generale di 
essere disposto a riceverlo a 
Budapc.i* in data -uccessiva 
conveniente alle duo p«r'i 

La nota verbale aggiunge: 
. I! governo ungherese dichia­
ra inoltre che la data del 16 
dicembre scelta da! segretario 
generale per la sua visita a 
Budapest noti e ài sua conve­
n ient i . D'altra parte li go ­
verno ungherese formulerà n 
data .successiva «'traverso ì 
suoi rappresentan'i a N e w 
York 

IL CONSIGLIO 
DELLA N.A.T.O. 

((tintinna/, dalla I. pagina) 

coli.ibo.-.izionp po.itica se.npre 
più str(.«t;, f;-a ! pnesi della 
NATO. K s c m b r a s a venuto U 
momento act.r.tn per una de. 
eJs-ione del genere quando ci 
colpiva !a presa di po.«uione 
dcj;!i .Stati Liut i . Si spera che 
li .scgietaiio di Stato in una 
dichiarazione ufficiale, napoli . 
da ai molti interrogat ivi che 

suo se- in non mauche tà di 
.so.levare in u n a opinione pub­
blica europea d iventa ta par­
ticola! niente .sensibile, se non 
add i r i t tma su-ce t t ibne ... 

Dulie» non UÀ fatto r . f . ia te 
d; .soita ulti ha cercato abi l ­
mente di a t t enua re ia por ta ta 
delle Mie d .ch .a ia / .on . , d.cen-
do m sostanza che ,n casi d. 
e-1tema tugen /a —- quale po­
trebbe essere un attacco ci­
nese a Foimosa — s i . Stat i 
Un.t. s .ucbbe:o costretti ad 
agire senza consul ta te ^ i : a l -
ieat. della N A T u . Per zi r e ­
sto era ben Leto che le con­
sultazioni poi A.che fra i m e m ­
bri dell 'alleanza at lantica s: 
facessero più frequenti . Sod­
disfatti nei Joio amor p r o p n n 
da questa pietosa bugia, : m i ­
nistri r ip rendevano :1 d iba t ­
tito di politica generale » r i ­
s tret ta e segreta ». con l ' in­
tervento di Von Bren tano mi­
la .situazione della German ia 
orientale dopo gli avven imen­
ti di Polon.a e d 'Un?her :a . 

Brentano s. sarebbe m o ­
strato par t igiano della formu­
la esempio morale sui paesi 
a democrazia popolare, senza 
t rascurare , na tu ra lmen te , gli 
argomenti atomici nel caso d'. 
m.miccia sovietica .. formula 
che eia g.a usc.ta dalie l ab ­
bia di Diillcs. 

Tut tav.a . .secondo ,1 nv.ni-
-stio degli esteri tedesco biso­
gnerebbe a u m e n t a r e pr ima di 
tut to gì; scambi economici e 
cul tural i con i paesi a d e m o ­
crazia popolare, e in secondo 
luogo abol i re gli inci tamenti 
alla rivolta che ;n questi gior­
ni par tono da molt i paesi ver ­
so la Polonia e l 'Ungher.a . 

A conclusione del suo in te r ­
vento Bren tano presentava 
una risoluzione nella quale. 
in cinque punt i , si auspicava 
per i popoli del l 'Europa or ien­
tale un m u t a m e n t o de! regime 
politico, in nome dei d i r i t to 
a l l 'autodecis ione e alla indi­
pendenza nazionale. 

A par te i! fatto che certi 
passaggi del discorso di Bren ­
tano sembrano essere in so 
stessi un in te rvento dire t to 
negli affari di a l t re potenze 
e che Bren tano — ne! cui pae­
se il Par t i to comunis ta è fuor: 
legge — non abbia nessun 
titolo di mer i to pe r farsi p a ­
ladino della democrat izzazio­
ne. ci dicono che l 'uditorio 
avrebbe giudicato le parolr 
del ministro tedesco e ecces­
s ivamente modera te ». 

Il rappor to dei « t re saggi ». 
che sarà archivia to come nato 
morto, n a t u r a l m e n t e senza a l ­
cun r iferimento alla NATO. 
resterà valido solo nella p - ' -
ma deile sue raccomandazioni . 
quella cioè che si riferisce alia 
necessità di niù frequenti con­
sultazioni poli*, che affinchr il 
consiglio d r e n t i una sorta ri. 
ministero e il suo .segretari" 
generale un presidente de* 
consislio 

Dono di che ".? e"o7 :on" d. 
Spaak a? nnsro d e ' d'm:^s ;rt-
nario Lord 1-mav. sembra 
ormai certa , da 'n d i r i] mini­
s t ro belga aveva posto c.->m* 
condizione a!*3 >us e l e z ^ n e .! 
rafforzamento de: compiti d?l 
s e s r e t n r o generale , 

Un altro fatano 
muore nei Belgio 

nRIt.VCLI'ES. U. — Il min». 
tare i tal iano Vincenzo Viola 
di 32 anni è r imasto v i t t ima di 
nna frana al l i ve l lo «20 del 
pozzo Ferrami » F.louer». nei 
prr««ì di >l»n«. 

II Viola, che r morto «obito 
dopo e.Mrrr stato riportato alla 
inperfirir . la«ci* la mogl ie e 
tre bambini . 

Un messaggio del governo 
ungherese aH'O.H.U. 

NFAV YORK. L'i —Li M..*-
eione permanente ungherese 
«Ile Nazioni Unite ha fatto per­
venir* ieri ai sesre'arin gene­
rale delI'ONT Dflg Hamm-.rs-
kjool.1 una no'a verbale in da­
ta 12 dicembre nella qn^le :'. 
governo ungheres»» ricorda le 
.me precedenti dichiarazioni 
nelle quali romnmrava ni e«-
«ere d:spo?*o « cond'irre neco-
ria'i con i! segretario se-K-ra!" 
.V.ie Narion: l 'r i ' f . Il zover-

i 

I 
Accordo per la pesca 
fra Malta e Jugoslavia 

79 merli a Manila 
per un fifone 

DETROIT, 13 — A bordo s ta to , sost i tuendolo 
jdi un ae reo decollato ier i l funzione circolatoria con un 
' se ra e r ipa r t i to p e r Londra , cuore artificiale. 

j BKl-C.RADO. ir> — *'• -•=,-, ;„, 
1 *.Vu" i_ei s e s ' e 'ar io riez.i .Vfa-j 
I :i Ksteri si e pro^.%litto -il.tj 
ift:nirt di imo strumento nip'.o i 

Ì
ma'ieo fra I"a! a e .'m;-»-;*v:.-4 j 
Ti* p..rte italiana e i^ 'e . 'vr .a- ] 

, t.» "ambasciatore a B°"gr.-do.l 
ne l laI Guidotti e da p«r*e «co'^v.-,! 

ulnve ab i t ano i geni tor i , un i 
' .bambino di 20 mesi . J o h n ! 

MANILA, 13 

;Cìold. che ha passato me tà ; 
'del la sua ancor b r eve vita» 

Sul la b a - ' m VAV* ospedal i . Il bamht - t 

Rubato in Francia 
un furgone postale 

CHIFFON «Francia». 13 

tifone che negli u l t imi pior-
* ni ha invest i to le Fi l ippine. 

Al t re 18 pe rsone r i su l tano a\la clinica 
d isperse : 37 sono i feriti. 'Chester, nel 

ppena 
. . . , .__ il furgone si e fermato dinan-

rurgico pe r e l iminare la d m - z i a : r , l f f i f ; 0 ^...^ dì crifTon 
perfezione e _stato esegui to uoMli-à sita a circa 70 chilo 

Af-

t o -

Mayor di 
Minnesota . 

Po- metri da Psrici> i due uomini 

La magg io r p a r t e del le ,dot t . J o h n Mirklui . I.'ope-
vi t t ime si è a v u t a nella par -1raz ione è d u r a t a 25 minut i 
te sud -o r i en t a l e del l ' isola)nel corso dei qual i il mu 
di Luzon, 

dal che a\evan.-> fn precedenza ta-j ioii.i*-i :ra 
siis 'o la iir.ea teiefonica locale) i r *mb:e 

il direttore ceneraio o e ; 
far» economici . Pa*. iic 

I r..pprese".t..n*i o r i <..»; 
xerrr. con 1̂  l irmi ~i ,r 
•oeoì'.o a,1~. .z.ona'.o il'.'* 
per <•'•. ;«'sca »"*''' ' marzo Ii>.i<> 
hanno ;.Wr<s a.«ieur*re m i . 
più larga eoo pò raziono liei cam­
po òVV.a pesca: ne. o .-les-o 
"«•nipò o stato deciso che d e > -
S.izioni dei d'ie inverni »: in-
cnntrerar.r.n s Roma entro 
ierin'i'io al.o sropi» d. discute­
re sai me77: mi-z.inr: p^r por. 
-o '.^ h.-si di un<> sv. .uppo p.ù 
n n i . i i di cn.' ib.iriZione c.v» 

: d'io rei»*. 

Seminfermo di mente 
l'assassino delia tnrista 

Il giudizio dei medici sai cameriere che accise 
la bella brasiliana in un albergo di Milano 

MILANO. 13 — G:ovann:',Vrt*a cs rnvore . in con.-eguen-
C'aidera. il camer ie re dt C a - p a di f r a n c o l s m e n t o nelliì 
vaione (Tren to) che ;1 dodi- --amera n. 21fi del l 'a lbergo 
ci di agosto .i-s.-^s.nò. nel-!Dlan. i 

o Diana di Milano. 

Un teledramma di Irto 
a Voroscilov 

M'XSr . \ . 13 — Il c o m p a ­
gno Ti to ha inv ia to al c o m ­
pagno Vorosci lov il s r g u r n t * 
t e l e c r a m m a : « Kspr imo p r o ­
fonda g r a t i t u d i n e pe r : co r ­
diali f i l i t i ed auct i r i rh-
voi. a nome vostri» ed anch*' 
a n o m e dei popol i delIT"ni<->-
ne Sovie t ica e del Pre.-idium 
dei Soviet S u p r e m o del la 
L R S S . 5ie t r s t a t o t an to c o n ­
ti le di i nv ia re a me ed ai 
popoli del la . lucoslavia tn 
occas .one «Iella festa n a z i o ­
nale jugos lava . 

* Ctradite, c o m p a g n a p r e ­
s idente . i miei misli.-tn s u ­
s i n i di u l t e r i o r e successo 
nella edificazione <ocialta ta 
.io! vos t ro pae*c- nel iaffr»r-
7amentr» de l l ' amic iz ia e del la 
Cooper.'! •>•< -ne fra i no- t r t 
pae«i s .H.ah-t i o nella Io*ts 
per la pace m o n d i a l e ». 

albo: la 
>.do»;uri»*.a brasi l iana Eli-a M a - ' 

d»-d rado Ferre i ra . e s ta to 
chiarato -emi- .n fe rmo d.) 
mente e derìnito «i ìmbociKoi-
de e deficiente in te l le t tuale •». 
Queste le conclusioni che il 
neri to — dott. Cìearco Fi l ip­
pini — ha ieri pre-enia ' .o al 
giudice is t rut tore dott . Lea r ­
do Secchi, ti qua le avrebbe 
o c ó doe.so d; tradu~re u s u a i 
vent--* !'j;cw--.rr» T n^nz: P I 
4;iid'v" ie'.'.h Co."e n- A-- i" , . ! -» 'ar! 

Co.v.è n.iio. .'a >cr.i d»*ìlera <ta-a 

Muore una bimba 
per un fragko errore 

.!. 

TRiLSTF., 1S — Ur.i o .L.h, 
d: 20 m*.-L Din . r ia Trin;AÌ<", 
ha pord.i'n '.a v i 'a per un *ra-
stici"» errore deli^ nonna, e'io 
le ha cia*o da bore un ìiqu.-
do - ln*i-erifo^amic»s. .-cam­
biandolo per lr> ,-ciropp- e v i ­
ro la *.0«0. l . 'o f fe fn della p«s-
;,,-.<- vi; ,»f l . ' i ,•» «r^* i p.-cv-o.-ho 

;a is.cco.a Tìan:^l-> 
appera acci*».*a alla 

Discioltì i Consigli 
municipali in Algeria 

PAniOI. 13 — I. z»\*rr>i 
frrt-,ce-o HA crr."cs,s rizzi Un 
acc—c'n ir. h.^r a: q :,i,--> - .rt i 
i Con-;- i -svar.ic.prt.i alee:—»: 
\en:^no .i.-c-.olt: o «•.istituiti 
i.i - t i c l r i s : o".; i r r e a l i - con 
ecurt.c rapprrs^-.-ar.ra di e io-
mer.ti nv.i?-i'.ma-:i ed niropf»; 
.-i^o /.ile nuove e l c i n n i . 

vi" ri -i .'Arrn.i-
por ritardare l'allarme, hanno; «cia'a d l'alia j ; appror.de :no.-
colpiro il oondjceate . « si sono *rr che. -.ndiponden-ement^ d > | - ì o , i : c agosto E. -a Madradoja*ten*erts n>iro«p--\ia1.r, oliando 

•colo card ìaco è s ta to a r r e - i p m allontanati sul furgone. io/ir*'; negoziati « dal rappor te iFerre : r« , d; 39 anni , fu t ro- i -a sua cehea'a fibra ha ceduto. 

t PIETRO IN'GRAO. dirmoTf 
; l .orj Pavolln». vice «lr«tt. « i p . 

t i n n i t o ^! r. .5t<?S tiel Registro 
Msrr.ra «le! Tribunsle dt Ro-

! r s i- .1,'a fi novembre tSH 

I
't.'ltnitj Putnnz^azione a giornale 
murale r> 4903 del 4 gennaio lKé 
stAhilimentn Ttoorr. TJ.ES.ISA 
Vi* IV Novembre, 149 - Homi 
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